
 

 

Commento di sintesi 

2° TRIMESTRE  2019 

L’indagine congiunturale regionale 

 

 

1.1 -  Il consuntivo del 2°trimestre 2019 

La Confindustria Friuli Venezia Giulia elabora trimestralmente 
una indagine congiunturale basata sui dati di mercato interno 
ed estero, occupazionali e produttivi raccolti da un campione 
molto significativo di imprese associate al sistema confederale 
di tutta la regione. 

L’indagine trimestrale evidenzia, nel secondo trimestre di 
quest’anno, un quadro del settore produttivo regionale 
caratterizzato dalla conferma dell’andamento complessivamente 
negativo già registrato nell’indagine del trimestre precedente. 

Al termine del secondo trimestre 2019, l’elaborazione dei dati 
raccolti fornisce un quadro del settore produttivo regionale che 
si caratterizza per una contrazione degli indicatori 
congiunturali (variazioni percentuali rispetto al trimestre 
precedente), così come per quelli tendenziali, (stesso periodo 
dell’anno scorso).  

Si può concludere, dall’esame complessivo di questi risultati, 
che permane una situazione congiunturale negativa per 
l’industria regionale. Anche il grado di utilizzazione degli 
impianti è in contrazione dal 81,3% del trimestre precedente al 
78,2% del trimestre chiuso al 30 giugno 2019 (il grado di 
utilizzazione al 30 giugno 2018 era pari all’87,1%). 

Va tuttavia considerato che i giorni lavorativi del trimestre 
sono stati influenzati dalla presenza di numerose festività nel 
mese di aprile, e ciò ha un impatto sulla produzione industriale. 

Il dettaglio dei principali indicatori congiunturali rispetto 
al trimestre precedente: 

La PRODUZIONE industriale continua a contrarsi, -1,5 punti dopo 
il -3,5% del trimestre precedente. Allineato all’andamento 
congiunturale risulta quello tendenziale, -2,5 punti rispetto 
al -2,7% del trimestre chiuso al 31 marzo 2019. 

Le vendite sostanzialmente rimangono stabili.  

Infatti, il TOTALE VENDITE   congiunturale si assesta al +0,8% 
(-3,1% il trimestre precedente) per effetto congiunto delle  

 



 

 

 

 

VENDITE  ITALIA, che segnano un rimbalzo del +2,5% con le VENDITE 
ESTERO, che segnano un -0,3%.  

L’OCCUPAZIONE congiunturale resta stabile. 

L’esame dettagliato dei principali indicatori tendenziali ci 
evidenzia che nel secondo trimestre 2019, confrontato con lo 
stesso periodo del 2018: 

l’andamento della PRODUZIONE industriale risulta negativa, 
attestandosi al -2,5% contro il +1% dell’indagine del II 
trimestre 2018. 

Gli indicatori delle VENDITE TOTALI tendenziali risultano 
negativi nel confronto con lo stesso periodo dell’anno 
precedente: il totale delle vendite tendenziali si assesta al -
0,5% contro il +5%. 

Nel dettaglio, queste si contraggono causa la riduzione delle 
VENDITE ITALIA, -2% contro il +3,5%, e delle VENDITE ESTERO che 
registrano un limitato +0,2 punti di crescita contro i 5,8 dello 
stesso periodo del 2018. 

 

1.2 -  Le previsioni per il 3° trimestre 2019 

Dall’indagine traspare con forza che il “sentiment” degli 
imprenditori a fine giugno è prevalentemente stabile o 
leggermente positivo per l’andamento della produzione, sia per 
la domanda interna che per la domanda estera e, 
conseguentemente, per l’andamento occupazionale.  

 

Trieste, 1 agosto 2019 

 

 


